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Il N. S. Gesù Cristo negli nltiiai eollociai eoi bqoì 
discepoli, pronansìft pirole profonde di senso e noche di 
benedizione, le quali pur troppo sono tuttora nn tesoro 
nascosto pel maggior numero dei cristiani : " In verità in 
verità io vi dico, che tutte le cose che domanderete al Pa- 
dre mnotna mto Egli V8 le darà. Mtw adora non aveie 
donutndató nuZfa in nome mio; domandate e ricevente, 
aeeioeehè la vostra letizia sia compiuta " (Giov. zvi, 23, 
24). Ponderiamo dunque questi suo! detti mirabili che 
d daranno la cltiave dei tesori che Dio ha preparati e 
destinati a ooloro che' sono di Orìsto. 

8* intende oomanemente per pregare «i noma di' Q«iù, 
n supplicale Id^o nella speranza di essere esanditì, non 
per i nostri meriti, ma per i meriti di G. Ori^, H senso , 
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del Dostro testo è tntt' altro. Colo! ohe s' umilia dinanzi 
al trono dell' Oanìpotente confessando abo non ha dì- 
ritto alcuno alla grazia di Dio, essendo pur nonoatante 
certo di e>sere in quella grazia, perchè sa clie il sangue 
dell' Agnello lo ba lavato da ogni peccato, quegli prega 
in nome di Gesù; ofaè, ee ciò signiSoasse unicamente 
supplicare pei meriti di Gosa, il Salvatore non avrebbe 
detto : " -Pino ad ora non avete chiesto mUla in nome 
mio. " Cliiunque ba lotto le Scritture sa che i Patriar- 
cbi dell' Aulica Alleanza non bì avventuravano dinanzi 
a Dio nella fiducia della propria ginstizia, ma rìcorre- 
vano ad un mediatore. Ohe cotta erano il sacerdozio e 
tutti i Muoi Bacrifìzi se non una confessione esplicita e 
ripetuta clic gli uomini non potevano sperare in Dio pei 
loro meriti personali, ma bensì per un merito a loro 
«straneo, a loro imputato ? La preghiera in nome di Oe-, 
sii è dunque cosa affatto nuova. H Salvatore eteaao ne 
parla oome non oonosciuta, non usata prima della sua 
Tenuta, Essa 6 dunque una delle prerogative della Nuova 
Àlleanza. 

■ Ogfù preghiera &tta ìn nome di Gtesù è app0(^ata 
BOI meriti di Cristo ; ma ogni supplìoazione appoggiata 
sai ineriti di Cristo non è presentata a Dio nel nomo di 
Gesù. 8' in prego davvero nel nome di Gesù, mi metto 
verso Iddio in rapporti sconosoiati del tutto ai santi 
dell' Antico Testamento ed ai disoepoli del Signore. Co- 
lui che si accosta all' Sterno col doloroso convinoimento 
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ài aver meritato la condanna, ioterponendo Gesù come 
Bendo a riparo della Eentenza del Gindioe. prega, è vero, 
contando sui meriti di CrÌKto, ma non già nel nome di 
Cristo. 11 Pftdre gli sembra uno straniero. lontano, ostile 
a lai, ed ei si sente al sicni o dalla collera divina solo 
perla protezione (lì Orìatò; in consagnenza, Testa tre- 
mante per cosi dire alla porta del cielo, paventando In 
presenza di Dìo. Egli 6 predominato dalla convinzióne- 
dei sno peccalo e della sautittl tli Dio, invece dt sentirai 
ginatificat» dn Cristo, amato dal Padie suo. Egli trema 
innansì ni Santissimo, gli occhi del qunle sono come 
nna fiamma, ed nna voce gli busnrra all'orecchio: " Mi- 
.sero, confida in Gesù Cristo corno tno Salvatore, o tn 
sei perduto!" Io non dico che quell'uomo pregili 
male: no, prega bene ; egli non confida nella sua giu- 
Btizia, ma sìbbene in qnella di Cristo; ma pregare in 
nome dì Gesù è ben diverso. Io mi avvicino a Dio come 
a mio Padre, nelln consolante ceitezza che io sono sno 
figlio ben' alfctto e che le mie trasgressioni non sono ora- 
mai più scritte in cielo. Non è ella cosa del tutto diverga 
dill' invocare soltanto il suo perdono? 1' esporre le mie 
liohieste nella piena convinzione che il suo amore pater- 
no lo spinge a concedermi qualunque cosa, come a chi è 
uno con Cristo ? E J allorché m i getto nel sno seno tutto 
fidnoia e fede, persuaso, non solo che in Cristo mio me- 
diatore sono salvo dalla collera divina, ma eziandio eh' 
io sono amato da Dio in Cristo, ohe Egli pone in me il 
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Sno compÌBciEiiento ditemi, ditemi se v' h differen- 
za tra queste due preghiere. Questo è qoel che ai chia- 
ma avvictiiard a Dio ne! nome di Oesù, 

Noi tutti sappiumn elie il ricercare un favore in nome 
di un altro è lo stesso che rappresentare la persona di 
quell'altro. Per esempio, io dico a voi: " Chiedete al tale, 
eh' è mio amico, qnceto favore in nome mio. " Ohi di nm 

0 il supplicante ? Non siete voi ma io. Io vi fo oesslone 
percod dire della mìa influeuiUt 8n cotesto amico, e se 
ricevete nn rifiuto, sono io il mortificato. 

Qoanto 6 grande adunque e preiioso il privilegio clie 
ci eonoede il Salvatore invitandoci a chiedere «inalanque 
cosa ia nome ano I Egli vnole metterci nel suo posto, 
per mez^o della fede, onde, liberi e felici, possiamo 
camminare dinanzi a Dio, essendo uno con Cristo. Le 
orecobie del Signore sono aperte e disposte ad ascoltare 

1 nostri preghi come se fossero preghiere di Gesù. 
Che altro pnò signiScare l' invito di Cristo, se non 

che Dio oi considera come ricoperti della grazia del suo 
Figlio diletto? che nitro, se non che dubbiamo star fermi 
nella beata certezza che Dio non ci uonosce più se- 
condo la onrne, che Egli non pnò rigettarci se non rì- 
^rettando il proprio Figlio? 

Oh grazia maravigliosa del Signore 1 

Se questo, come a me sembra indubitato, ò il senso 
delle parole del Salvatore, chiunque ha fede per cre- 
derei accetto a Dìo nelV amato suo Figlio e conosce il 
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diritto figliale che gli fa acquistato, e conddeia la glo- 
ria del 800 Malleradore come propria, può in coscienza 
pregare arditamente, con tatta fiducia e libertà, Nou gli 
viene ìn mente nemmeno il dubbio che Dio non l' a- 
scoltì, perobè oonosoe il suo amore. Cosi prega eoluì 
che invoca Dio nd nome di Geail Oliato, coù non pre- 
garono ^ammù i santi dell' Antico Testamento. Essi 
sapevano che per l' opera del Meseia non sarebbero ooD- 
dannati e eì rallegravano nella speranza ilella ioro re- 
denzione. Il malfattore graziato non s' immagina ohe il 
re, dopo avei^U concesso il perdono, lo rivestiti di por- 
pora e lo riooprìrik d* ornamenti predoù per accoglierlo 
poi alla sua mensa come amico. Ed in egual modo i cre- 
denti dell' Antica Alleanza non potevano credere che 
la gloria piena e perfetta del Mediatore in cui spera- 
vano, sarebbe stata toro ^tnitamente donata. Ma ciò 
che essi eidatarono da lung^ come promessa, noi 1' 
abbiamo veduto divenir realtà, verità. Sappiamo perchd 
colui che è il mìnimo nel regno dei Cieli è più grande 
che Giovanni Battìata, e possiamo avvicinarci a Dio ìn 
tatt* altro stato dell' animo. 

Non ci reca pìft maraviglia il sentire pariare a Gesft 
del pregare nel buo nome come di cosa naova, come di 
privilegio di un' era cristiana. 

Penetriamo adesso più a fondo nelle parole del divino 
Maestro; asooltiamo ed impariamo. " In verità in ve- 
rità, " oominùò il Signore : questo è il suggello reale 
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impresso alla promeESn, U ginramcnto solenne che la 
conferma, la mette al coperto di ogni dubbio e di ogni 
contradizione. " Io vi dico," egli continna; Io che abito 
nel seno del Padre, Io, sul qnale potete appog^ftiri. 
L' introdamno h maestosa, che mai sarìk il seguito? 
" Tutte le cose che domanderete al Padre, Egli ve le 
darà, " Desiderate voi di più? G-uardate che intermina- 
bile tabella di preci che dalla terra e' innalza al cielo. 
Che vi sarà mai soritto? " Tatte le cose, " dice il Si- 
gnore. " Voi domanderete tutto ciò che vorrete e vi sarà 
fatto " (Oiov. XT, 7). Ogni barriera, ogni limite sono eli- 
minati. Il campo % vaato, aperto ad ogni desiderio. Kon 
t' ò cosa essenzialmente buona per' noi, non t' è cosa 
ancora di minare importanza che non possiamo ricevere 
del Padre «e la chiederemo in nome di Ces».. Dimmi, 
fratello, -qaal' è il tuo piìt caldo desiderio? Brami tu es- 
ser 'liberato dalle soUeoitndini 7 Agogni tu la gnarlgione 
d'an figlio a te caro? Accostati al Fedra tuo; chiedi, 
implora la grazia ohe aneli nel nome di Gesù, e in verità, 
Be cì&cbe domandi pu& servire al tuo bene ed. alla gloria 
di Dio, sarai esaodito. La preghiera ò una. bacchetta 
magica ìd mano della fede. Fai un cènno, ed Amaleo 
cadri. Percuoti la roccia, e ne sgorgherà 1' aoq^na. Co- 
manda alle acque del Mar Kosso di ritirarsi, e ei spar- 
tiranno. Sgrida le tempente ohe ti minacciano, e tornerà 
la bonacoìar Totto,-tDtto pnoi averese lo domandi nsl 



.MA ayremo noi ngoal BacceBBo J&HC[aaIuQCine nosti» 
preghiera fatta ìii nome del Salvatore? Ne dubito. Ta- 
lano potrebbe desiderare che Dìo facesse risorgere dalla 
tomba un essere amato... e qui dirò cbe se egli fosse- 
persuaso ohe tal miracolo fosse necessario per 1' onore 
del nome di Dio, egli potrebbe e ohiederlo ed ottenerla 
nélnwne di Gesù. G-li amici di Ltitero, Melantone e 
Miconins erano moribondi. Lutero potè pregare per 
loro con gnella persnasione, ed essi tornarono a vita. Un 
altro potrebbe desiderar tesori, ricchezze di qneato 
mondo. Iie chieda in nome di Gestì, e gli saranno date; 
ma qnaU saranno i motivi che lo spingeranno e senza i 
qnali non potrà pregare come si deve? H prof. Franke 
era assalito da migliaia d' infelici. Ei non possedeva nn 
soldo per porre in esecuzione ì suoi piani di carità, ma 
pr^ò in nome di Gesù, ed in breve areva coUettato tali 
somme da febbricare qnasi ub villaggio per ricovero de- 
gli orfani del suo paese. " Diletti, ci dioe S. Giovanni, se 
il cuore nostro non ri condanna, " cìoà se non siamo oò- 
stretti di riconoscere segretamente che preghiamo secon- 
do la nostm volontà, o secondo la nostra carne, o tentan- 
do Iddio, allora " dbìnamo fiducia appo Dio, e gtialimque 
cosachiediamoìa riceviamo da Luì." Ohe diremo noi? 
n velo che là stava d' innanzi agli occhi è strappato, e 
lo aqoarciarono quelle parole : " In verità in verità io 
vi dico, che tutte le cose tAe domanderà al Padre in no- 
me min, Egìi ve le darà. " SI, il velo 6 sqnarciato ed io 
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rìmango estatico oome dinnanzi ad ua santuario sìQora 
soonoscinto, ed ammiro con traspoi-to il tesoro di pen- 
sierì benedetti e sublimi cbe esso racobinde. Mi sembim 
per così dire dì contemplare il trono di Dio basato so 
■jaelle parole. Kaggi di lace ne emanano da ogni lato 
riTéUndomi il laogo santissimo nel tempio della cristia- 
nità. Le promesse del Nuoto Testamento risplendono 
ivi aggrappate, chiare, lampanti come messaggieri di 
pacO] e nel centro contemplo l' intiera gloria dell' Evan- 
gelo, tutta concentrata in un sol punto maestosamente 
hunìnoso, fulgente, infuocato. PotenU parole I in cpale 
stato d' amitiaidone e! & cadere il vostro suono 1 

Se la preghiera in nome di Gesù ò quella navicella 
i^e ci conduce alla riva ove tntto si trova in abbon- 
donza, bisogna ben dire cbe non sappiamo appro6ttame. 
Se dò non fosse, ben ne vedremmo fra noi le prove. Sa- 
eebbe il delo eoA poco oonosdato e goduto? Lo sterile 
terreno non diventorebbo egli fruttifero? La Chiesa fio- 
tirebbe allora come il giglio, e i doni del cielo le pio* 
vcrebbero copiosamente in grembo. 

La nostra debolezza ci condanno. Abbiamo «na chiave 
in mano; ci fu donata per aprire, perchè non ne foccia- 
mo uso? Gesù potrebbe dir di noi oi& cbe disse dei suoi 
discepoli: " I^'iuft ad ora non avete cìiiesto nuila in 
nonte mio. " Le parole di Qesù ci umiliano, abbiamo 
dettOi ma ci rialzano ad un tempo, additandoci qaell' al- 
ba che pub sorgere ad ogai momento per la Chiesa di 
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Orìsto, Egli 6 vero e1i«, vedata Dell'iodem^ eeéalia 
una trista apparenza a' di nostri, male manca se non se 
pochi nomini piì i quali chiedano nel nome di Gesù, con 
fede ferrìda, insistente, nn nuovo giorno di Pentecoste, 
onde un torrente di vita inondi la terra ed ogni grazia 
scenda dal cielo ? Pur troppo le nostre Chiese fanno pie- 
tà. In esse è poca o punta energia; vi manca la vera vita; 
ma anche in oggi Ìl cuore d' nn solo individao ptiò ab- 
bracciare r intiera Ohiesa e gettarla nel nome di GtesA 
in seno al Padre. 

Fin da oggi le rugiade benefiche, la pioijgia dì gia- 
stÌ;!Ìa possono cadere sovra quella Chiesa in abbondanza. 
Ah disgraziatamente molti di coloro ai gnali siam legati 
per amicizia e per sangue, camminano nella vìa larga 
della perdiiione, e ci balena talvolta il tremendo pen- 
derò che un giorno saremo forzati a separarcene per 
sempre I Ma no : potenti parole del mio Salvatore, voi 
mi date conforto, speranza. Sino ad ora non pregai nel 
nQme ài Gesù per 1' anima di qnel caro amioo, del di- 
letto figlio, dell'adorata sposa; ma posso farlo ora, pri- 
ma che giunga la notte, sì, forse in qnest' {stesso mo- 
mento, gnell' anima può esser salvata, AfTerrìamo que- 
sta speranza, hella, consolante, sìcora, appoggiando^ 
alla promesaa dì Cristo. • 

Qnesta definitone della preghiera nel nome di Gesù 
serva a correggere certe idee false che ban preso radica 
fra i orìstìani relativamente alla loro vera condizione 
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spirìtoftle. Taluno onider& che ad nn povero peocatore 
(e tali Biamo tatti qaanti) non bì oonvenga presentaraì 
colla testa alta davanti a] Signore come b' egli fosse un 
santo; ma che egli debba avvicinarsi col capo chino, in 
attitudine di profonda umiltà. Freghi pur cosi cliì non 
8à fare diveraamente, ma non imponga ad altri il bqo 
modo dì pregare, corno se quella fosse 1' unica preghiera 
evangelica. No quella prece non 6 pienamente evange- 
lica. Mi direte che Abramo pregò in quel modo dicendo: 
" Ecco, io ho impreso di farlare al Signore, henchè io aia 
polvere e ctTuire, " mi direte ohe altrettanto nmili fu- 
rono le preci d' un G-iacobbe, d' nn Mo8%, d' nn Salo- 
mone. Sia pare ; ma v' è qui uno pili grande di Abramo e 
dì Mosè^ R;cordatevi che Giovanni Battista fu dichiarato 
più grande di qnanti lo precedettero, e che il minimo nel 
regno de'cieli è più grande di Oiovanv^Battitla. "Soi vi- 
viamo sotto la nuova Economia; abbiamo il privil^o 
di pregaie in nome dì Gesù, cioè come essendo uno 
con CrisUi: dobbiamo credere che tatto. ci& che rende il 
Figlio accetto al Padre ci rende accetti noi pure; dimo- 
doché possiamo entrare tn oomunione col Padre, atccome 
il Figlio è in comunione con Lai. Gesù non paventava 
Iddio ; si gettava nelle Boe bractna come figlio diletto, 
con tatti i fino! desideri, nè dubitava che sarebbero ap- 
pagati.- 

Un' altra idea £alsa relativamente tu nostri rapporti 
con Dio si è questa. Taluno pensa: " Zo appartengo al 
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popolo.di Dio; il mio Bommo Sacerdote- prega per me; 
(ierto nalla mi mancherà; dunque non ho bisogno di 
pregare. " Costui prega poco o punto. Oh scappavia sen- 
za pari ! Kifiettete un instante. Il Salvatore conferisce 
ad un povero pecicatorti una preziosa prerogativa, qatlla 
di poter avvicinare il Padre ia ogni- oireostASza, ooq 
(ibbandonu veramente fìliale, come se quel misero pec- 
catore fosse Crislu medesimo; e quello sciagurato ricusa ! 
Chi non si sente venire i brividi ad un tal pensiero? 
Ah! se quell'anima non fosse addormentata, uon capi- 
rebbe ÌD s& dalla gioia di possedere un simile privilegio, 
e se ne servirebbe ogni giorno, e si chiamerebbe felice 
di avere nna cotanta eredità 

Quelle dolci parole : " In verità in verità " pongono od 
nnovo suggello alle preziose promesse ed alle verìtÀ, 
ohe pei meriti dì Oriate non v' è più alcuna eoaàan- 
naàone, per noi; no: piuttosto rammento quest'altra 
verità, che in Cristo siamo purificati, ricevati, adottati 
come figli, e ilivi-nuti ben affetti, diletti del Padre. 
Molti Bono i passi delle Scritture che proclamano questa 
consolante veritò, ma più di ogni altro quello ohe ab- 
biamo ora studiato insieme; perchS se il Salvatore dica 
ohe possiam pregare in nome suo, ci6 siguifica che siamo 
cari al Padre quanto Cristo, e che la sua gloria e la sna 
grama ci sono imputate, sono effettivamente trasportate 
sopra di noi, nel modo stesso che ì nostri peccati furono 
imputati a Lui. Per infondere maggiormente questa ve- 
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rìtà Dell* animo de' suoi discepoli, Óesù dioe loro: '* tà 
non d(co che pregherò il Padre per voi, perciocché il 
Padre aUtaa vi ama " (Giov. xti, 26). che è qii&nU 
dire: " Avendo bisogao d'un avvocato, ricorrereste a me; 
na, se pregate in come mio, non avete d* aopo della mia 
intercessione. " Dì più, per accertarli che la sua gloria & 
anche la loro, agginnge: " Io ho dato loro la gloria c&d 
tu hai data a me " (Giov. ito, 22), 

Coà parlò Gesà al Padre, a volle «nontanara ogni 
dubbio dall' anima dì chi prega eoo queste ultime paro- 
le: " SStgli hai tmaUeometu hai amato m9"{v. 28). 



FIH&NZU, 18T3. — Tlpoiirifia Olaudi«iui, dlreltm di F. DuMi. 
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LIBRI PER I FANGÌnLl.1 

TENDIBIU 
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Un primo albero di Natale £ 0 10 

L'Alba, o prime istruzioni religiose . . . 0 50 

Linea dopo Linea, parte prima . , . . ,, 0 60 

Lìnea dopo Lineo, putte seconda. , . , „ 0 60 

Les:ioni sul primo capìtolo della Genesi , „ 0 60 

Leziuni sopra ulciini capitoli della Genesi . „ 1 00 

Nessuna corona per me „ 0 05 

Le maraviglie della Bibbia . . . . „ 0 60 

Il libro delle maraviglie. Oon molta inds. „ 1 óO 

I Colombi perduti „ 0 16 

II buon pastore Gesù, allegoria. Con ine. „ 0 05 

I Ragazzi e Gesiì. Con molte incisioni .. „ 0 80 

II Mozzo Bertino. Quarta ediz. . . . „ 0 06 
Gasperino o il ra;;azzetto americano. Con 

molte incisioni „ 0 50 

Due Fanciulli nell' inondarione. Con ino. 0 01 

La Gallina bianca ,, 0 10 

Matteuocio » 0 10 

La Torre di Santo Stefano 0 10 

^ La Dolce antica utoria. Con molte incisioni „ 0 30 

'■^ La Pelliccia 0 10 

Prima istruzione, parte prima . . . „ 0 20 

Prima istruzione, parte seconda . . . . 0 40 
I '"^x QoBi^^i e Kacconti biblici. Con 12 incisioni 

.1 ,i (S.! colorite . , . . ,, 1 00 

■. \La Palestina . . . „ 0 30 

■, _l Vi nobile fanciullo . . , -4^^^. . . ,, 0 02 

» " ,.vlt, bastone della mamma „ 0 02 



Prezza del pi-esente tp'mcolo: Cent. 6. . 



Digilized by Coogle 



